
Santa Maria Immacolata” Avvisi e notizie dalla 

Parrocchia di 

Loreggiola 
Domenica 26 ottobre 2025 – XXX del tempo ordinario 

  La Parola 
Letture: Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33; 2° let. a Timoteo 4,6-8.16-18; Luca 18,9-14  

«Due uomini salirono al tempio a pregare 

(...). Il fariseo, stando in piedi, pregava così 

tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono 

come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e 

neppure come questo pubblicano. (...)”.  

Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, 

non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, 

ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi 

pietà di me peccatore”». 

 

Chi è umile incontra veramente il Signore 
 

Riflessione di Luigi Verdi - Avvenire del 23 ottobre 2025 
 

Non c’è che dire: proprio una brava persona, una di quelle che fa tutto a 

puntino, impeccabile nei modi, perfetto nel seguire le prescrizioni.  

A lui nulla sfugge, nemmeno gli errori degli altri che diventano gli scudi 

per la sua presunta perfezione. Visto dall’esterno, di cosa mai si 

potrebbe accusare un personaggio simile? È così pulito, profumato, 

ineccepibile. Meno male che non è come tutti gli altri. 

Dall’altro lato invece c’è chi non osa neanche avvicinarsi troppo, chi si 

ferma sulla soglia del tempio e neanche alza lo sguardo: troppo acuta la 

consapevolezza dei suoi errori, troppo rosso il suo viso per la vergogna 

dei suoi sbagli. Solo questo è in grado di dire: «Lo so che ho peccato, ma 

tu puoi perdonarmi; lo so, lo sento».  



Questo basta a Dio: non i meriti, ma lo smarrimento davanti alle nostre 

imperfezioni; non lo sbandieramento dei propri requisiti, ma la 

consapevolezza della propria fragilità. 

Chi tornerà “giustificato”, cioè, riconosciuto come giusto: il fariseo 

abbagliato da sé stesso, in perenne contemplazione della propria bontà 

d’animo, o il pubblicano che si è messo nudo davanti a Dio mostrandosi 

nella sua debolezza? E quella del fariseo è davvero una preghiera o non è 

piuttosto un superbo declamare la sua superiorità? Quanto dista da 

quella, invece, la preghiera del pubblicano! Poche parole nude e crude, che 

sgorgano sottovoce, appena un soffio o un battito di cuore. 

E come assomiglia, questo pubblicano alla povera vedova che mette tutti 

i suoi spiccioli nel tesoro del tempio: stessa umiltà, stesso nascosto 

bisogno di passare inosservato, perché consapevole della propria 

pochezza. 

Come allora Gesù ha occhi che non si accontentano di guardare in 

superficie,  

i suoi sono occhi che scavano dentro, che bucano il cuore; occhi di fuoco 

che brucia la paglia delle parvenze, che incendia titoli e curriculum. 

«Non fa favoritismi» Dio (Sir. 35,12), non gli interessano le caselle che 

abbiamo barrato per piacere ai suoi occhi. Egli ama chi trema, chi fatica, 

chi suda, chi si riconosce debole e ferito, chi si affida a Lui perché sa di 

non avere altro. Di non aver di meglio. Ed è forse proprio questo il 

significato delle ultime parole del Vangelo di oggi: «Chi si umilia sarà 

esaltato».  

Non l’inno dell’autosvalutazione, non l’apologia della falsa modestia, ma 

l’abbandono fiducioso a un Padre, a cui dire: «Abbi cura di me». 

 

 Le nostre comunità 
 Castagnata  

Oggi, domenica 26 ottobre, a partire dalle ore 15.00 e per tutto il 

pomeriggio, nella piastra dietro l’Oratorio, castagnata con i bambini 

della scuola dell’infanzia.  

Invitata tutta la comunità. 



 Confessioni degli adulti in occasione della festa dei Santi 

Venerdì 31 ottobre, al pomeriggio dalle ore 15.00 alle ore 17.30. 

 Solennità di Tutti i Santi e Commemorazione dei defunti 
 

 Venerdì ore 18.30: Santa Messa prefestiva 
 

 Sabato 1° novembre – Solennità di tutti i Santi 

Santa Messa: ore 9.30. Non c’è la Santa Messa prefestiva serale.  
 

Vespri alle ore 15.00, poi processione in Cimitero, preghiera e 

benedizione delle tombe (in caso di maltempo si rimane in chiesa); 
 

 Domenica 2 novembre - Commemorazione di tutti i defunti 

Santa Messa: ore 9.30 in cimitero (in caso di maltempo in chiesa).  

 Indulgenza plenaria per i defunti 

Viene concessa, dal mezzogiorno del 1° a tutto il 2 novembre, a coloro 

che, confessati e comunicati, visiteranno una chiesa e lì reciteranno in 

loro suffragio il Padre nostro e il Credo e una preghiera secondo le 

intenzioni del Santo Padre. 

 Cambio dell’orario delle messe 

Con il cambio all’ora solare, la Santa Messa prefestiva del sabato sera 

sarà alle ore 18.30. 

 Pellegrinaggio ad Assisi dal 22 al 25 marzo 2026 

Le parrocchie della Collaborazione Antoniana organizzano il 

pellegrinaggio ad Assisi dal 22 al 25 marzo 2026.  

L’iscrizione entro il 30 novembre 2025 presso la canonica di Loreggia 

fino ad esaurimento dei posti. Caparra di € 100.  

La quota per ciascuno in stanza doppia è 450 euro e singola 510 euro. 

Documenti necessari carta d’identità o passaporto e tessera sanitaria. 

(Portare fotocopia all’iscrizione). 
 

Pulizia Chiesa: in questa settimana le pulizie sono affidate al gruppo n.1 

« Il Parroco  Don Antonio » è  presente  di  solito  a Loreggiola  il  mercoledì  

mattina, salvo  emergenze. In caso di necessità telefonare al 339 3221750 
 

Buona Domenica! 
Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it e sui social 

https://parrocchialoreggialoreggiola.it/


 Intenzioni di preghiera per vivi e defunti 
Sante Messe 25 ottobre al 2 novembre 2025 

 

Sabato 25 ottobre  
 19.00 – Giacometti Luigi, Peron Bertilla e familiari; Franzin Lino, 

Rinaldin Emilio e Teresa; Zorzi Giacomo, Ida e Luigia; Zorzi Emilio e 
Elsa; Zorzi Imelda e suor Fabiola; Tonin Gino, Cecilia e Primo; Fior 
Galliano, Adelia e Mario; suor Anita Zambello e Dal Corso Marco; 
Baggio Galliano, Franceschini Maria Rosa, Baggio Primo, Goegan 
Angela e familiari Baggio vivi; Mazzariol Lorena (anniv.), Giacomazzi 
Giuseppe e Zanco Olinda; Favarato Gemma e Cagnin Gina; suor Ersilia, 
suor Angelica, suor Luisa,  Luciana e madre Carolina; Ceccon Danilo (anniv); 
Peron Angelo e Gottardello Olga; Marangon Luigi e Narciso; Trevisan 
Giuseppina (anniv) e Marcon Umberto. 

Domenica 26 ottobre – XXX del tempo ordinario  
 9.30 – Cattapan Irma, Amarilis, Alberto, Maria e defunti famiglia Mason; 

Bracco Graziano e Clelia; Squizzato Giovanni e suor Rosalia, Pellizzon Luigi 
e Pierobon Attilia. 

Lunedì 27 ottobre – SS. Simone e Giuda 
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Martedì 28 ottobre 
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Mercoledì 29ottobre  
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente 

Giovedì 30 ottobre  

 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente 

Venerdì 31 ottobre  
 18.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 
 20.45 – Recita del Santo Rosario (in Chiesa). 

Sabato 1 novembre – Tutti i Santi  
 9.30 – Longo Giannilo e famiglia Simeoni vivi e defunti; Il piccolo Nicola 

Giacometti, Giovanni, Maria, Luigi e Alberto. 

Domenica 2 novembre – Commemorazione di tutti i fedeli defunti 
 9.30  – (In Cimitero). Longo Giannilo e famiglia Simeoni vivi e defunti; 

defunti della famiglia Fior e Mariotto; Cattapan Gianfranco e famiglia 
Cattapan Irma; Bano Ferdinando e Teresa; Marangon Bruno e familiari; 
Gottardello Emanuele e Bruno; per la famiglia Stocco Wilma e Bertolini 
Gianni; Rampado Arcangelo Bruno, Silvano e Ernesto (anniv.); Mazzon 
Guido e Stocco Vannina. 


